
 

 

Comune di Rho 

Numero 

 

99 
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26/05/2020 

 
  

 

Deliberazione di Giunta Comunale 

 

 
Oggetto: DISCIPLINA TEMPORANEA PER OCCUPAZIONI DI SUOLO PUBBLICO IN 

AMPLIAMENTO AD ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE ED ESERCIZI DI VICINATO - 

EMERGENZA COVID 19. 

 
           

 

 L’anno duemilaventi, addì ventisei del mese di Maggio, alle ore 15.30, la Giunta 

Comunale si è riunita in videoconferenza, ai sensi dell'art. 73 del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020, 

secondo le modalità individuate con Decreto sindacale n. 7 del 30/03/2020 in relazione 

all’emergenza da COVID-19. 

  

 

All’appello risultano presenti:  

     
  
Nominativo: Carica: Presenza: 

Pietro Romano Sindaco SI 
Andrea Orlandi Vice Sindaco SI 
Gianluigi Forloni Assessore SI 
Maria Rita Vergani Assessore SI 
Nicola Violante Assessore SI 
Sabina Tavecchia Assessore SI 
Valentina Giro Assessore SI 
Edoardo Marini Assessore SI 
 
 

 

 Assiste il Segretario Generale, Matteo Bottari. 

 

           Il Sig. Pietro Romano, assunta la Presidenza e constatata la legalità dell’adunanza, 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 

 



N. 99 DEL 26/05/2020 

 

   

DISCIPLINA TEMPORANEA PER OCCUPAZIONI DI SUOLO PUBBLICO IN AMPLIAMENTO AD 

ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE ED ESERCIZI DI VICINATO - EMERGENZA COVID 19. 

 
 

Su proposta dell’Assessore al Commercio ed Attività produttive, sig. Andrea Orlandi: 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Visto il vigente Regolamento per la disciplina del Commercio e della somministrazione su 

aree pubbliche, approvato con Delibera consiliare n. 58 del 28/09/2017;  

Visto il vigente Regolamento Comunale per la disciplina dei dehor su suolo pubblico e privato 

approvato con Delibera consiliare n. 40 del 30/05/2018; 

Visto il vigente Regolamento Comunale per l’occupazione e la disciplina della tassa di 

occupazione spazi ed aree pubbliche, approvato con Delibera consiliare n. 21 del 27/04/1994 

e s.m.i.;  

Richiamata la legislazione nazionale attualmente vigente, adottata per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19 ed in particolare quella relativa alle misure urgenti 

di contenimento del contagio, disponendo anche la sospensione di tutte le attività di 

ristorazione fra cui bar, pub, ristoranti, pasticcerie, gelaterie, ecc.: 

 Ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 2020  - Misure profilattiche contro il 

nuovo Coronavirus (2019 – nCoV) - (G.U. Serie Generale n. 26 del 01/02/2020); 

 Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 - Dichiarazione dello stato di 

emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili - (G.U. Serie Generale n. 26 del 01/02/2020); 

 Decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18  - DecretoCuraItalia - Misure di potenziamento del 

servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 

connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 - (G.U. Serie generale - Edizione 

Straordinaria n. 70 del 17 marzo 2020) - Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla 

L. 24 aprile 2020, n. 27 (in S.O. n. 16, relativo alla G.U. 29/04/2020, n. 110); 

 Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 - Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 - (G.U. Serie Generale n. 79 del 25-03-2020); 

 Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 -  Decreto Liquidità - Misure urgenti in materia di 

accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori 

strategici, nonché' interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini 

amministrativi e processuali - (G.U. Serie Generale n. 94 del 08/04/2020); 

 Dpcm 26 aprile 2020 - Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 

2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. (G.U. Serie 

Generale n. 108 del 27/04/2020); 

 Decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33 - Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19 - (G.U. Serie Generale n. 125 del 16/05/2020); 

 Dpcm 17 maggio 2020 - Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 

recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del 

decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19. (20A02717) (G.U. Serie Generale n.126 del 17-

05-2020); 



Visto in particolare il Decreto Rilancio 19/05/2020 n. 34 ((G.U. Serie Generale n.128 del    

19/05/2020) che, all’art. 181,  disciplina il sostegno delle “imprese di pubblico esercizio di 

cui all’art. 5 Legge n. 287/1991” stabilendo: 

 sia l’esenzione dal 01/05/2020 al 31/10/2020 del pagamento della tassa per 

l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP - D.Lgs. n. 507/1993) che del canone 

relativo (COSAP – art 63 D.Lgs. n. 4476/1997); 

 che procedimenti in deroga sia al Dpr n. 160/2010 che agli artt. 21 e 146 del D.Lgs.          

n. 42/2004 (Codice dei beni culturali) che all’art. 6 del Dpr n. 380/2001 per 

l’ottenimento del titolo ad occupare mediante dehor; 

 che a far data dal 01/05/2020 e fino al 31/10/2020, le domande di nuove concessioni 

per l’occupazione di suolo pubblico ovvero di ampliamento delle superfici già concesse 

sono presentate mediante istanza all’ufficio competente dell’Ente locale, con allegata la 

sola planimetria, per via telematica, ed in esenzione bollo di cui al Dpr n. 642/1972; 

 

Preso atto che il Presidente della Regione Lombardia ha – conseguentemente - adottato le 

Ordinanze n. 514 del 2 marzo 2020, n. 515 del 22 marzo 2020, n. 517 del 23 marzo 2020,   n. 

521del 4 aprile 2020, n. 522 del 6 aprile 2020, n. 528 dell’11 aprile 2020, n. 532 del 24 aprile 

2020, n. 537 del 30 aprile 2020, n. 539 del 3 maggio 2020, n. 541 del 7 maggio 2020 e n. 546 

del 13 maggio 2020 con cui sono state stabilite misure finalizzate al contenimento ed al 

contrasto del contagio da COVID-19; 

Vista, in particolare, l’Ordinanza n. 547 del 17/05/2020 del Presidente della Regione 

Lombardia – Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

Codid-19 – Ordinanza ai sensi dell’art. 32 comma 3 della Legge 23/12/1978 n. 833 in materia 

di igiene e sanità pubblica e dell’art. 3 del DL 25/03/2020 n. 19; 

Considerato che: 

 le misure di contenimento del contagio da COVID-19, prescrivono il divieto di 

assembramento ed il mantenimento del “distanziamento sociale” come condizioni 

indifferibili, oltre all’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale; 

 il “distanziamento sociale”, prescritto come condizione sanitaria di relazione 

interpersonale, non consente la fruizione dell’attuale capacità ricettiva dei locali e dei 

dehor, tenuto conto anche dell’approssimarsi della stagione estiva che richiede maggiore 

disponibilità di posti all’esterno dei locali; 

Ritenuto opportuno in via eccezionale e temporanea: 

 di dare un supporto incisivo per la ripresa delle attività di ristorazione ed alle attività 

commerciali in genere, per il recupero del pesante danno economico subito dall’inattività 

dei mesi trascorsi, favorendo in via provvisoria, per il periodo di emergenza sanitaria, la 

fruizione di maggiore superficie pubblica e privata esterna, onde compensare la ridotta 

capacità ricettiva causata dal rispetto delle misure di “distanziamento sociale” da 

COVID-19;  

 di definire con questo provvedimento, disposizioni operative derogatorie, specifiche e 

semplificate, rispetto alle attuali e vigenti disposizioni regolamentari comunali che 

disciplinano le materie di occupazione suolo pubblico e commercio, con assunzione di 

responsabilità, garantendo comunque il rispetto delle funzioni istituzionali dell’Ente;  

 di estendere le stesse disposizioni e la presente disciplina, anche alle restanti attività 

commerciali di vicinato che intendano esporre la propria merce su suolo pubblico, anche 

al fine di effettuare una sperimentazione per poi valutare l’eventuale integrazione delle 

disposizioni del vigente Regolamento Comunale per la disciplina dei dehor su suolo 

pubblico  e privato; 

Richiamato il contenuto integrale della deliberazione di G.C. n. 41 del 30/03/2020 recante 

“Rimborso forfettario per occupazione suolo pubblico servizio di gestione della sosta a 

pagamento – Gestopark srl”, con la quale si stabilisce che, nei casi in cui vi sia occupazione di 



suolo pubblico ai sensi dello specifico Regolamento Comunale che interessi parcheggi oggetto 

di affidamento del servizio di sosta a pagamento, fatto salvo quanto previsto dall’art. 2 del 

C.T.S. del servizio in merito alle attività realizzate o patrocinate dal Comune o di interesse 

pubblico, sia riconosciuta un’indennità forfettaria in favore del Gestore del servizio di sosta a 

pagamento; indennità che verrà corrisposta dal Comune al Gestore in sede di fatturazione 

trimestrale della propria quota di competenza dei proventi della sosta; 

Ritenuto di applicare anche nei casi disciplinati dalla presente deliberazione comportanti 

occupazione temporanea di stalli sosta tariffati, il medesimo criterio di indennizzo forfettario 

per il Gestore della sosta disciplinato con la richiamata deliberazione di G.C. n. 41/2020; 

Richiamato il contenuto integrale della deliberazione di G.C. n. 41 del 30/03/2020 recante 

“Rimborso forfettario per occupazione suolo pubblico servizio di gestione della sosta a 

pagamento – Gestopark srl”, con la quale si stabilisce che, nei casi in cui vi sia occupazione di 

suolo pubblico ai sensi dello specifico Regolamento Comunale che interessi parcheggi oggetto 

di affidamento del servizio di sosta a pagamento, fatto salvo quanto previsto dall’art. 2 del 

C.T.S. del servizio in merito alle attività realizzate o patrocinate dal Comune o di interesse 

pubblico, sia riconosciuta un’indennità forfettaria in favore del Gestore del servizio di sosta a 

pagamento; indennità che verrà corrisposta dal Comune al Gestore in sede di fatturazione 

trimestrale della propria quota di competenza dei proventi della sosta; 

Ritenuto altresì opportuno - in questa fase - di concedere tali ampliamenti in forma gratuita 

con oneri a carico del Comune;  

Dato atto che, per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dall’esenzione prevista al 

comma 1 dell’art. 181, e' istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un 

fondo con una dotazione di 127,5 milioni di euro per l'anno 2020; 

Visti in particolare gli artt. 5 e 6 del Regolamento Comunale per la disciplina dei dehor su 

suolo pubblico e privato che dettano prescrizioni tecniche inerenti i dehor dei locali di 

somministrazione; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, a norma 

dell'articolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265”;  

 

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 335 del 23/12/2020 con la quale è stata 

approvata l’Autorizzazione per l’Esercizio Provvisorio Bilancio e Piano Esecutivo di Gestione 

(parte contabile) – anno 2020; 

 

Attesa la propria competenza ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il parere favorevole espresso, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, dal Direttore 

Area Pianificazione, Gestione Tutela del Territorio e Lavori Pubblici, in ordine alla regolarità 

tecnica; 

Visto il parere favorevole espresso, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, dal Direttore 

Area Servizi di Programmazione economica e delle Entrate, in ordine alla regolarità contabile; 

Dato atto dell’esigenza obiettivamente transitoria e stagionale come sopra ampiamente 

esposta; 

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge; 

DELIBERA 

1) di attivare in via eccezionale e temporanea, con assunzione di responsabilità, procedure 

amministrative semplificate in deroga alle attuali disposizioni regolamentari, al fine di 

consentire con celerità ai gestori delle attività di ristorazione e commerciali di vicinato 

in genere, un ampliamento dell'occupazione di suolo pubblico, tramite dehor (come 

definiti dal vigente Regolamento Comunale per la disciplina dei dehor su suolo pubblico  



e privato), che compensi la ridotta capacità ricettiva causata dal rispetto delle misure di 

“distanziamento sociale” da COVID-19; 

2) di attivare in via eccezionale e temporanea, con assunzione di responsabilità, procedure 

amministrative semplificate in deroga alle attuali disposizioni regolamentari per 

consentire l'occupazione di suolo pubblico ai gestori delle attività di ristorazione e 

commerciali di vicinato in genere che ad oggi non ne usufruiscono, al fine di compensare 

la ridotta capacità ricettiva causata dal rispetto delle misure di “distanziamento sociale” 

da COVID-19; 

3) di esonerare gli aventi titolo dal pagamento della tassa di occupazione del suolo pubblico 

(TOSAP) per gli ampliamenti succitati dal 01/05/2020 sino al 31/10/2020; 

4) di stabilire che:  
 

 le disposizioni in deroga del presente atto hanno valenza eccezionale e 

temporalmente limitata al 31/10/2020 - salvo ulteriori proroghe - e non costituiscono 

modifica alle attuali autorizzazioni; 

 le possibilità di utilizzo di spazi di occupazione aggiuntivi ai propri dehor o di nuovi 

spazi non è definibile in via preordinata e pertanto non può essere garantita a tutti ed 

in egual misura, in quanto sono da tenere in considerazione la viabilità pedonale e 

veicolare, il rispetto delle proprietà/attività contigue nonché l'organizzazione del 

mercato; 

 gli esercenti interessati all’utilizzo degli spazi aggiuntivi ai propri dehor e gli esercenti 

interessati all'utilizzo di nuovi spazi devono presentare apposita istanza mezzo PEC al 

protocollo del comune, utilizzando il modulo allo scopo predisposto ( allegato 1) ed 

allegando un semplice disegno con le misure dell’occupazione che si intende attivare 

ed il consenso delle eventuali proprietà/attività contigue, nel caso in cui il dehor non 

sia limitato al proprio fronte ma occupi anche in parte il fronte di proprietà altrui; 

 la domanda sarà tempestivamente esaminata dagli uffici preposti in considerazione 

della viabilità pedonale e veicolare, del rispetto delle proprietà/attività contigue e 

dell'organizzazione del mercato e, nel merito, saranno disposti i provvedimenti 

conseguenti di rilascio, eventuale conformazione con obbligo di adeguamento oppure 

diniego; 

 le caratteristiche degli elementi e delle attrezzature costituenti i dehor e la loro 

collocazione in sito, sono quelle contenute negli artt. 5 e 6 del vigente Regolamento 

Comunale per la disciplina dei dehor su suolo pubblico  e privato; 

 possono essere utilizzati a tal fine gli stalli della sosta liberi e tariffati; 

 nel caso di occupazione di stalli sosta tariffati, si applicheranno le forme di 

compensazione al gestore stabilite nella deliberazione di G.C. n. 41 del 30/03/2020, 

in premessa richiamata, senza oneri per l’attività economica richiedente 

l’occupazione; 

 gli esercenti dovranno garantire il rispetto delle delimitazioni assegnate; 

 rimangono vigenti la vigilanza ed il regime sanzionatorio di cui all’art. 9 del ridetto 

Regolamento Comunale per la disciplina dei dehor su suolo pubblico  e privato; 

 

5) di dare mandato ai Dirigenti delle aree competenti per l’applicazione delle presenti 

disposizioni; 

6) di dare mandato alla Polizia Locale per l’attività di sorveglianza e per l’applicazione 

delle presenti disposizioni di competenza; 

7) di stabilire che la competenza alla trattazione delle domande è del SUAP comunale, il 

quale potrà disporre la revoca immediata delle occupazioni in caso di accertata 



inosservanza delle disposizioni in essere, nonché per problematiche o ragioni di ordine 

pubblico;  

8) di dare atto che la società Ge.Se.M, in quanto gestore della TOSAP, quantificherà le 

minori entrate derivanti dall’applicazione del presente provvedimento al fine di attivare 

le procedure per l’accesso al Fondo, di cui all’art.181, comma 5, nonché per determinare 

le dovute variazioni di Bilancio; 

9) di stabilire che le istanze di cui sopra potranno essere presentate a decorrere dalla data 

di pubblicazione della presente deliberazione mentre quelle eventualmente già agli atti 

saranno valutate in conformità alla stessa deliberazione; 

10) di dare atto che le istanze in argomento, dato il periodo di particolare criticità, anche 

economica, a causa dell’emergenza sanitaria in atto, rivestono carattere di priorità ed 

urgenza. 

 

***** 

 

Successivamente, il Presidente invita la Giunta Comunale a procedere alla votazione per 

dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, al fine di provvedere in 

tempi celeri all’attuazione della disciplina temporanea in oggetto; 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

Di dichiarare la presente Deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.  

 



Comune di Rho

Pareri
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Staff - Lavori Pubblici

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

25/05/2020

Ufficio Proponente (Staff - Lavori Pubblici)

Data

Parere Favorevole

Sara Morlacchi

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

25/05/2020

Bilancio e Finanze

Data

Parere Favorevole

Vittorio Dell'Acqua

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Letto, confermato e sottoscritto con firma digitale. 

 

 

 

 

IL SINDACO 

Pietro Romano 

 IL Segretario Generale 

Matteo Bottari 

 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede
dell'Amministrazione Comunale di RHO. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è
stato emanato da:

ROMANO PIETRO;1;25276686607786945727174434203980402186
BOTTARI MATTEO;2;54504045982175603237174673913937778706


